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L'ATTACCO DEL SINDACO

«Tagliano i servizi
e il volontariato
Per Padova ci sono
3 milioni in meno»
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Sergio Giordani boccia la manovra del governo Lega-M5S
«Tanti elettori di centrodestra mi dicono di essere delusi»

Claudio Malfitano

«I comuni virtuosi, come Pa-
dova, andrebbero premiati.
E invece temo che da questa
manovra arrivi un quadro a
tinte fosche. Su una cosa pos-
so impegnarmi: farò tutto il
possibile per non aumentare
le tasse né tagliare i servizi ai
padovani. Nonostante il go-
verno ci spinga proprio a fare
questo». Sergio Giordani se-
gue dalla sua casa di Agordo
l'approvazione della legge di
bilancio 2019. E, anche se in
vacanza, si tiene in contatto
con i tecnici per capire i con-
tenuti del maxi-emendamen-
to approvato dal governo Le-
ga-M5 S. E al telefono non na-
sconde un po' di amarezza.
Sindaco, ha dei timori su
questa manovra?
«Le confesso subito una cosa.
Nonostante sia a capo di una
giunta di centrosinistra, tan-
ti amici che hanno sempre vo-

tato per Berlusconi e Bossi
vengono a esprimermi la lo-
ro amarezza».
Cosa non la convince?
«Pagano i giovani e i pensio-
nati, che giustamente sono
scesi in piazza. Chi ha lavora-
to una vita deve avere la cer-
tezza dei suoi diritti e di ciò
che gli spetta. Esaudiscano
se riescono le promesse elet-
torali, come il reddito di citta-
dinanza. Ma senza togliere a
chi ha dato tanto al Paese».
Ha già contezza degli effet-
ti per il Comune? Ci saran-
no tagli?
«Nonostante le ferie i nostri
tecnici hanno iniziato a fare
conti e simulazioni. Ho la cer-
tezza che ci verranno negati
2,5 milioni dal fondo di finan-
za pubblica ai comuni, taglia-
ti tra i 280 e i 380 mila euro
del fondo di solidarietà e cir-
ca 200 mila dai trasferimenti
compensativi dell'Imu. Ogni
euro tolto rischia di trasfor-
marsi in servizi in meno ai cit-

tadini. E poi c'è il volontaria-
to che supporta i comuni con
passione e generosità».
Il governo ha annunciato
che eliminerà il raddoppio
dell'Ires al terzo settore.
«Spero si faccia in fretta: la
trovo una decisione assurda.
Siamo capitale europea del
volontariato: se togliessimo
queste realtà dal tessuto so-
ciale faremmo un danno
enorme alle persone più de-
boli. Parlo di bambini, anzia-
ni, diversamente abili, fami-
glie in difficoltà. È una nor-
ma contro il Veneto, che del
volontariato si fa bandiera».
Padova rischia di perdere i
soldi del Bando Periferie?
«No, abbiamo avuto assicura-
zioni dal premier Conte. Ma
va ricordato che quei soldi
non sono un regalo ma ci
spettavano: erano dei pado-
vani. Ma noi sindaci siamo
dovuti andare a Roma e i cit-
tadini si sono mobilitati per
protestare. Senza di loro og-

gi avremmo 18 milioni in me-
no e una città meno proietta-
ta nel futuro».
Quale è il suo giudizio sulle
azioni del governo in que-
sti primi mesi di lavoro?
«A Roma mi pare si navighi
un po' a vista, l'esecutivo non
dà certezze ai territori e al
Nord. Ma devo dire che an-
che l'opposizione per ora
stenta ad esercitare un ruolo
forte».
Le pesa l'assenza di punti
di riferimento?
«Ho deciso di intensificare il
lavoro e i contatti con gli altri
sindaci di ogni schieramento
politico. Dobbiamo fare bloc-
co per difendere le ragioni
dei nostri territori».
Achi si riferisce?
«Guardiamo a Milano con at-
tenzione, sono in contatto
con il sindaco Sala anche per-
ché su scale diverse e in chia-
ve veneta penso che Padova
sia in una situazione simile al
capoluogo lombardo, dob-
biamo collaborare e attivare
nuove relazioni». -
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SERGIO GIORDANI
IL PRIMO CITTADINO E PREOCCUPATO
PER L'IMPATTO DELLA MANOVRA

«L'opposizione
non ha un ruolo forte
Faremo squadra
con gli altri sindaci
Guardo alla Milano
di Beppe Sala»
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La soddisfazione del governo perii via libera ieri della manovra, in primo piano l'ex sindaco Massimo Bitonci
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